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anno Tegnente 1094. una folida pace col Duca Guelfo , e cogli altri Principi d* 
Alemagna. Poco dopo Guelfo Duca di Baviera fi feparò dalla DutheffaMatil
de , con cui affermava aver mantenuta una pei fetta continenza . A quella nuo
va il Duca Guelfofu<? padre venne in Lombardia, e fece tutti gli sforzi per ri
conciliarli • e non effendovi potuto riunite,fi gettò di nuovo nei partitoti En
rico, pregandolo a far dare a fuo figliuolo dalla Dtv.heffa Matilde 1 beni, 
che pei fuo matrimonio con lei erangli dovuti. Ma nulla poterono ottene
re ; e 1 due Guelfi padre e figliuolo effendo ritornati in Alemagna furono riftabi- 
liti nel loro Ducato di Baviera, e molto s’affaticarono , perchè 1 Signori d’A- 
lemagna riconofceffero Enrico ; ma s’affaticarono fenza fucceflo , mentre i Cat
tolici non volevano riconciliarfi col Re , finché reftaffe nella (comunica.

Per l’affenzadel Re Enrico, ede’GuelfiCorrado reffò padrone dell’Italia, 
e ’1 Papa Urbano II. effendo venuto a Cremona’l dì io. Aprile xoyó. Corrado fpofarlav
ando ad incontrarlo, gli fervi di fcudiere , e gli giurò fedeltà , Il Papa lo accoife 5 ^°^Jd 
come figliuolo della Chiefa Romana, e gli promife il fuo configlio, e ’J fuo foc- ciiìa ann. 
corfo per fargli dare il reg n o , eia corona Imperiale. Qualche tempo dopo la 
ConteffaMarilde configliòCorrado a fpofare la figliuola diR uggieroDuca di Pu- m m . 
glia e diSicilia.il maritaggio fi fece aPifa,oveandò con gran magnificenzaCorra- An. io 9g. 
do. La Principtffa era sì giovane,ed i Principe sì caffo , che credefi, che noni’ 
abbia giammai toccata. Poco dopo quello matrimonio il Re Enrico fece inco
ronare in Aqui (grana il fuo fecondo figliuolo Enrico nel giorno dell’Epifania 
ioy»p. e difere-Jò Corrado, il quale morì in Italia l’anno n o i. nove anni do
po, eh’ egli s’ era da fuo padre feparato. Sifofpettò, che neffoffe fiato avve
lenato . Egli fu feppellito aEiorenza.

Trattante effendo morto il Papa Urbano II.il dì zp. di Luglio 1009. fielef- 
fe in fuo luogo Pafquale II. a’ la. d’ Agallo del medefimo annoy e l’Antipa- ^ ^ 4 *  
pa Guiberto effendo morto verfo lo fieffo tempo, poteva!! fperare di veder pre- Uibanoii. 
ilo efìinto lo feifma, poiché’l Re Enrico fcriffe a Pafquale per riconciliarfi con p^q^ieni 
lui ; ma non parlando di foddìsfare alla Chiefa, Pafquale fcomunicollo con tutt’ m nedeir 
i Tuoi aderenti. Tuttavia dopo la morte del giovane Corrado in un’affemblea , Guibeuo 
che Enrico tenne a Magonza nel 1 ioa. i Signori d’Alemagna avendolo iftan- â - 
temente pregato a finire lo feifma, ed a mandare a Roma per riconofcere il Pa- of6a 
pa Pafquale li. promife d’andar egli in perfona,di terminare le fue differenze col De’‘ie" 
Papa, e di rendere la pace all’Alemagna. L ’anno Tegnente 1103. in un’altra 
dieta tenuta parimente in Magonza fece la pace co’Saffoni.e fece riconofcere fuo 
figliuolo Enrico per Re dopo avere da lui efatto il giuramento,eh? mai non fi 
ribellerebbe. Si vedrà poi, fe il giovane Enrico mantenne la fua parola . Del 
reffo il Re il fuo padre fece pubblicare nella medefima dieta , eh’ era rifolutodi 
fare il viaggio di Gerufalemme, e di confidare frattanto il governo de’ fuoì 
fiati al giovane Re fuo figliuolo.

Ma quefta rifoluzione d’Enrico fu fenza effetto, come pure il giuramento del XCIX. 
giovane Enrico , il quale due anni dopo, cioè nel 1105. fi ribellò contra fuo Ribellione 
padre fotto pretella del bene delloStato,e della pace della Chiefa.In un’affembleà Enifcocoti 
di Vefcòvi tenuta aNorthaufen,dopo che ilLegato del Papa diede al giovaneEn- fu° pi
rico l’affoluzione di fua (comunica, e che il Papaliberollo dal giuramento pre» ,i0,, 
fiato a fuo padre, Rotardo Arcivefcovo di Magonza lo fece confegrar Re
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